
Direzione centrale attività produttive e turismo

Servizio per l’accesso al credito delle imprese

I FINANZIAMENTI AGEVOLATI A 

VALERE SUI FONDI DI ROTAZIONE 

REGIONALI 
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Finanziamenti agevolati:

 quasi 70 anni di sostegno all’economia 

IMPRESA

Finanziamenti 

agevolati
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Estensione
a tutto il FVG 

1970

Creazione 
Fondo per lo Sviluppo

2012

Riforma sistema
credito agevolato

2021 



LEGGE REGIONALE 2/2012 

ARTICOLO 2 – strumenti di agevolazione 

(Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese)

Finanziamenti 

FRIE
Strumento a)
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FINANZIAMENTI 

AGEVOLATI FRIE

Finanziamenti agevolati per la costruzione, la riattivazione, la trasformazione, l'ammodernamento 
e l'ampliamento di stabilimenti industriali e aziende artigiane, per costruzioni navali, per attività 
turistico-alberghiere e per altre iniziative necessarie allo sviluppo industriale.

Insieme ad essi può essere richiesta anche l’eventuale contribuzione integrativa per 
l’abbattimento dei relativi oneri finanziari 

Cosa sono? 

Finanziamenti agevolati per la realizzazione di iniziative di investimento e sviluppo aziendale nel 
territorio regionale.

Insieme ad essi può essere richiesta anche l’eventuale contribuzione integrativa per 
l’abbattimento dei relativi oneri finanziari. 

Cosa sono? 

FINANZIAMENTI 

AGEVOLATI 

INVESTIMENTO E 

SVILUPPO
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FINANZIAMENTI 

AGEVOLATI 

CAPITALIZZAZIONE

FINANZIAMENTI 

AGEVOLATI 

CONSOLIDAMENTO

Prestiti a condizioni agevolate per la capitalizzazione delle imprese aventi forma di società 
Il finanziamento è finalizzato alla realizzazione di un programma di sviluppo, rafforzamento e 
consolidamento dell'attività economica svolta dall'impresa presso sedi operative situate nel 
territorio regionale 

Cosa sono? 

Finanziamenti agevolati per il consolidamento di debiti a breve (finanziamenti di durata pari o 
inferiore a 18 mesi) in debiti a medio e lungo termine.
Sono finalizzati a sostenere l’equilibrio della gestione finanziaria e il rilancio dell’attività 
economica svolta dall’impresa presso sedi operative situate sul territorio regionale

Cosa sono? 

Finanziamenti agevolati per il sostegno di esigenze di credito a breve e medio termine. 
Sono finalizzati a sostenere l’equilibrio della gestione finanziaria e il rilancio dell’attività 
economica svolta dall’impresa presso sedi operative situate sul territorio regionale

Cosa sono? 

FINANZIAMENTI 

AGEVOLATI

LIQUIDITÀ
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Beneficiari

PMI, grandi imprese del settore dei servizi 

iscritte nel Registro delle imprese e liberi 

professionisti

PMI e

grandi imprese iscritte nel Registro 
delle imprese

FRIE* IES* 

le società di capitali iscritte nel Registro 
delle imprese aventi sede operativa sul 

territorio regionale e le società di persone 

o le imprese individuali, iscritte nel 
registro delle imprese, aventi unità 

produttiva sul territorio regionale che si 
impegnano alla trasformazione in forma 

di società di capitali 

CAP 

Imprese iscritte nel Registro delle 
imprese aventi sede operativa sul 

territorio regionale

LIQ 

Imprese iscritte nel Registro delle 
imprese aventi sede operativa sul 

territorio regionale

CONS
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* Possono beneficiare dei finanziamenti FRIE e Investimento e sviluppo anche i soggetti che, pur non avendo sede operativa nel territorio regionale al momento della presentazione della 
domanda per l’attivazione dei finanziamenti agevolati o della richiesta di deliberazione dell’intervento agevolativo, si impegnano ad attivarla entro la data di conclusione dell’iniziativa



Finanziamento Tasso Importo (€)
Ammortamen

to

Copertura «spesa 

ammissibile»
Regime aiuto 

FRIE

tasso variabile → Euribor a 6 mesi 

ridotto del:

• 20% nel caso di grandi imprese

• 50% nel caso di medie imprese

• 65% nel caso di piccole imprese

tasso esente 

100 mila – 20 

milioni
5-15 anni Max 75%

In base agli investimenti 

ammissibili:

• Reg. (UE) 651/2014   o 

• Reg. (UE) 1407/2013  

<<de minimis>>

Investimento e 

sviluppo
tasso fisso :

• pari a 1,20% nel caso di 

finanziamenti d’importo pari o 

inferiore a € 150.000,00

• pari all’1,30% nel caso di 

finanziamenti d’importo superiore a 

€ 150.000,00 

25 mila – 4 milioni 5-25 anni Max 80%

Capitalizzazione 50 mila – 3 milioni 3 - 15 anni Max 100%

Solo Reg. (UE) 1407/2013  

<<de minimis>>Consolidamento 25 mila – 500 mila* 3-10 anni Max 100%

Liquidità 25 mila – 500 mila* 1-6 anni Max 100%

* Il limite massimo è cumulato tra Consolidamento e Liquidità ed è riferito all’importo in essere

Caratteristiche  
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Investimenti ammissibili per PMI Investimenti ammissibili per grandi imprese 

✓creazione di un nuovo stabilimento, estensione di 
uno stabilimento esistente, diversificazione della 
produzione di uno stabilimento esistente mediante 
prodotti nuovi aggiuntivi o trasformazione 
fondamentale del processo produttivo complessivo di 
uno stabilimento esistente

✓acquisizione degli attivi direttamente connessi ad 
uno stabilimento, nel caso in cui lo stabilimento sia 
stato chiuso o sarebbe stato chiuso qualora non fosse 
stato acquisito

✓creazione di un nuovo stabilimento o diversificazione delle 
attività di uno stabilimento esistente, purché le nuove attività 
non siano uguali o simili a quelle già svolte nello stabilimento

✓acquisizione degli attivi direttamente connessi ad uno 
stabilimento, nel caso in cui lo stabilimento sia stato chiuso o 
sarebbe stato chiuso qualora non fosse stato acquisito, purché 
le nuove attività che saranno svolte utilizzando gli attivi 
acquisiti non siano uguali o simili a quelle svolte nello 
stabilimento prima dell'acquisizione

Investimenti ammissibili per PMI e grandi imprese   solo Reg. (UE) <<de minimis>>

✓iniziative d’investimento diverse dalle precedenti ma che sono comunque dirette allo sviluppo e al rafforzamento aziendale

✓Iniziative d’investimento iniziate prima della presentazione della domanda per l’attivazione del finanziamento agevolato (max 365 giorni 
antecedenti a quello di presentazione della domanda per l'attivazione).
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INVESTIMENTI AMMISSIBILI PER FRIE E IES

Regime aiuto applicabile:   Reg. (UE) 651/2014   o 

  Reg. (UE) 1407/2013  <<de minimis>>



Spese ammissibili per NUOVI INVESTIMENTI 

✓ acquisto della proprietà o di diritti reali di godimento di terreni
✓ acquisto della proprietà o di diritti reali di godimento, costruzione, ampliamento, ammodernamento, ristrutturazione di 

immobili, costi per la progettazione e la direzione dei lavori entro il limite del 10 per cento del totale della spesa ammissibile a 
cui tali costi si riferiscono, sistemazioni ed opere esterne, compresi i piazzali per carico e scarico merci, i parcheggi e le 
strutture per la nautica da diporto

✓ costi relativi a piani di caratterizzazione, alla caratterizzazione ed alla effettuazione di bonifiche ambientali
✓ acquisto di impianti e macchinari, attrezzature, stampi, arredi, dotazioni d’ufficio ed automezzi, nuovi di fabbrica
✓ acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how, di conoscenze tecniche non brevettate, di diritti di utilizzazione di nuove 

tecnologie produttive e programmi informatici

L’acquisto di impianti e macchinari, attrezzature, stampi, arredi, dotazioni d’ufficio ed automezzi può riguardare beni usati 

se sono rispettate le seguenti condizioni:
a) il venditore rilascia una dichiarazione attestante l'origine dei beni;
b) il prezzo dei beni usati non è superiore al loro valore di mercato ed è inferiore al costo di beni simili nuovi.

In relazione alle spese relative agli immobili e agli altri beni materiali, sono ammissibili i costi dei lavori e delle opere da 

eseguire in economia da parte del soggetto richiedente se danno luogo ad appostazione nel bilancio e nel registro dei 
cespiti ammortizzabili

❕

❕
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SPESE AMMISSIBILI PER INVESTIMENTI 



Spese ammissibili per ACQUISIZIONE DI STABILIMENTI «ESISTENTI»

Sono ammissibili le spese concernenti i costi di acquisto di attivi («attivi materiali»: attivi consistenti in terreni, immobili e 
impianti, macchinari e attrezzature; «attivi immateriali»: attivi diversi da attivi materiali o finanziari che consistono in diritti di 
brevetto, licenze, knowhow o altre forme di proprietà intellettuale) da terzi che non hanno relazioni con l’acquirente, purché la 
transazione sia avvenuta a condizioni di mercato, come attestato da perizia di stima redatta da esperto indipendente rispetto al 
soggetto beneficiario scelto dalla banca.

In quanto compatibili si applicano le disposizioni relative alle spese ammissibili per nuovi investimenti.
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Dirette alla :

A) ricapitalizzazione della società 

L’intervento agevolativo è deliberato dal Comitato di gestione a fronte dell’impegno da parte dei soci a deliberare, prima 
dell’erogazione del finanziamento agevolato Capitalizzazione ed entro 60 giorni dalla deliberazione dell’intervento, 
l’aumento del capitale sociale ovvero il futuro aumento di capitale sociale per un importo pari a quello del finanziamento 
agevolato Capitalizzazione

B) capitalizzazione di società risultante dalla trasformazione di impresa costituita in forma di società di persone o 
impresa individuale iscritta nel registro delle imprese 

L’intervento agevolativo è deliberato dal Comitato di gestione a fronte dell’impegno da parte dei soci della società di 
persone ovvero del titolare dell’impresa individuale a costituire, tramite trasformazione della società ovvero 
conferimento dell’azienda, una società di capitale. 
L’erogazione del finanziamento agevolato Capitalizzazione è condizionata alla costituzione della società di capitale

La costituzione della società di capitali deve avere luogo entro 12 mesi dalla data di deliberazione dell’intervento.

❕

❕

Spese ammissibili
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SPESE AMMISSIBILI PER CAPITALIZZAZIONE 



Metodo calcolo A

 

Media delle spese sostenute negli ultimi 3 esercizi, o nel minor numero di 
esercizi chiusi da imprese di più recente costituzione, come risultanti dal 
conto economico, relative a:
1. costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, di cui alla 

corrispondente voce dell’articolo 2425, lettera b), numero 6), del 
codice civile;

2. costi per i servizi, di cui alla corrispondente voce dell’articolo 2425, 
lettera b), numero 7), del codice civile;

3. costi per il personale, di cui alla corrispondente voce dell’articolo 
2425, lettera b), numero 9), del codice civile;

4. somma algebrica, qualora negativa, dei valori relativi alla voce 
“proventi e oneri finanziari” di cui all’articolo 2425, lettera c), del 
codice civile.

Nel caso di imprese di nuova costituzione che non hanno ancora chiuso il 
primo esercizio alla data di presentazione della domanda, media delle 
spese che si prevede di sostenere nei primi 3 esercizi relative ai predetti 
valori. 

Metodo calcolo B 

importo dei crediti d'imposta di cui alla sezione II del capo III della legge 
14 novembre 2016, n. 220 (Disciplina del cinema e dell'audiovisivo), a 
favore di imprese di produzione cinematografica e audiovisiva aventi 
sede operativa nel territorio regionale, in conformità all’articolo 2, comma 
3, della legge regionale 23 giugno 2020, n. 12 (Disposizioni di sostegno al 
comparto degli eventi dal vivo e del cinema).
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importo dei crediti vantati nei confronti di imprese e pubbliche 
amministrazioni;

importo dei crediti d'imposta derivanti dall'anticipo a favore dei clienti dei 
contributi in forma di sconto sul corrispettivo dovuto di cui all'articolo 14, 
comma 3.1, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 (Disposizioni urgenti per il 
recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle 
procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni 

in materia di coesione sociale);

Metodo calcolo C

Metodo calcolo D 

METODI CALCOLO LIQUIDITÀ



Contribuzione integrativa 

Assieme ai finanziamenti agevolati FRIE o Investimento e Sviluppo può essere richiesta una contribuzione a fondo perduto che consente di ridurre 
ulteriormente il costo del credito agevolato.

La contribuzione integrativa ha un’intensità pari al 5% 

✓ iniziative che colgono le opportunità di sviluppo delle attività aziendali derivanti dai mutamenti tecnologici, tra cui il commercio 
elettronico, la digitalizzazione dell’attività e dei processi gestionali, l’innovazione e la ricerca, la personalizzazione della produzione 
industriale e la servitizzazione;

✓ iniziative che si inseriscono nell’ambito di processi di reshoring o di riconversione dell’attività d’impresa;
✓ iniziative che si inseriscono nell’ambito di processi di internazionalizzazione dell’attività d’impresa;
✓ iniziative che sono conformi al modello dell’economia circolare;
✓ imprese che alla data della presentazione della domanda registrano un aumento complessivo del numero degli occupati pari ad 

almeno il 10 per cento rispetto al numero degli occupati registrati nel Libro unico 12 mesi prima;
✓ iniziative che comportano la riattivazione ovvero il ripristino o la riqualificazione di immobili inutilizzati o di complessi produttivi 

degradati.

Ha un’intensità maggiorata pari al 5,5% qualora gli investimenti riguardino: 

FRIE 

✓ finanziamenti di importo fino a 70.000 euro;
✓ iniziative realizzate nei territori dei comuni rientranti nelle zone montane omogenee;
✓ iniziative finalizzate all’insediamento o al consolidamento delle attività commerciali nei centri cittadini, di vendita di vicinato nei 

comuni minori o allo sviluppo di servizi di prossimità a supporto e integrazione di tali attività di vendita di vicinato;
✓ iniziative realizzate da imprese costituite da non oltre due anni alla data di presentazione della domanda ovvero, nel caso in cui 

risultino da spin-off di università o enti di ricerca, da non oltre tre anni da tale data;
✓ iniziative realizzate da imprese che alla data della presentazione della domanda registrano un aumento complessivo del numero degli 

occupati pari ad almeno il 10 per cento rispetto al numero degli occupati registrati nel Libro unico 12 mesi prima;

IES 
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Con la deliberazione della Giunta regionale del 6 ottobre 2023, n. 1 548, è stata disposta la possibilità di richiedere la 
contribuzione integrativa, con intensità pari al 100% della somma degli interessi relativi alle rate di ammortamento 
previsti dal piano di ammortamento al momento della deliberazione del finanziamento agevolato, qualora si tratti di 
iniziative dirette ad ovviare ai danni causati da eventi calamitosi.

L’intensità della contribuzione è pari al 5,5% nel caso di finanziamenti aventi ad oggetto iniziative imprenditoriali di 

investimento nel settore turistico.

È fissato un importo massimo di contribuzione integrativa complessivamente concedibile a favore della medesima 
impresa nel corso dell’anno solare pari a EUR 150.000,00. 
Nel calcolo della soglia massima di  EUR 150.000,00 è computato anche l’importo dei contributi concessi ai sensi del 
Regolamento regionale Sabatini FVG.
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Domanda per l’attivazione 
del finanziamento agevolato 

Richiesta di deliberazione dell’intervento 
agevolativo 

Contratto di finanziamento 

• L’impresa presenta alla Banca 

domanda per l’attivazione del 
finanziamento agevolato redatta 
sull’apposito modello messo a 
disposizione sul sito internet della 
Regione 

• Alla predetta domanda può essere 
acclusa l’eventuale domanda di 

contribuzione integrativa (per FRIE e 
IES)

• L’impresa compila il modello «dichiarazione 

soggetto beneficiario »  e la «scheda descrittiva 

iniziativa»

• Nel caso in cui l’istruttoria bancaria si concluda con 
una valutazione economico-finanziaria positiva la 

banca trasmette richiesta di deliberazione 

dell’intervento agevolativo al Comitato di gestione 
allegandovi: 
❑ l’eventuale domanda di contribuzione 

integrativa (con formale valore giuridico) ed 
eventuale documentazione integrativa; 

❑ la dichiarazione soggetto beneficiario; 
❑ la scheda descrittiva iniziativa 
❑ l’eventuale dichiarazione de minimis 

Nel caso di deliberazione 

dell’intervento agevolativo da parte del 
Comitato di gestione  il provvedimento è 
comunicato alla Banca e al soggetto 
beneficiario entro i successivi 10 giorni 

La Banca convenzionata può procedere 

a stipulare il contratto di finanziamento 
con l’impresa 
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PROCEDURA 



Nel caso di finanziamenti per la realizzazione di investimenti, le erogazioni a favore dell’impresa sono effettuate in 
base al graduale avanzamento dei lavori accertato dalla banca. 

La rata di saldo viene erogata a seguito di accertamento che l’opera finanziata è funzionante e provvista di tutte le 
autorizzazioni necessarie. 

Negli altri casi l’erogazione ha luogo integralmente dopo l’intervenuto perfezionamento delle garanzie richieste a 
presidio del medesimo.
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I soggetti beneficiari dei finanziamenti agevolati hanno, tra l’altro, l’obbligo di:

✓ nel caso dei finanziamenti agevolati FRIE e Investimento e sviluppo, mantenere la sede operativa in FVG nella quale è realizzata 
l’iniziativa finanziata per la durata, nel caso di PMI, di 3 anni e, nel caso di grandi imprese, di 5 anni dalla data di conclusione 
dell'iniziativa; nel caso in cui i predetti finanziamenti agevolati abbiano importo superiore a 500.000 euro, l’obbligo di mantenimento 
ha durata pari a cinque anni, nel caso di PMI, e di dieci anni, nel caso di grandi imprese, o, se il finanziamento agevolato ha durata 
inferiore, pari a quella del finanziamento agevolato;

✓ nel caso dei finanziamenti agevolati FRIE e Investimento e sviluppo, mantenere la destinazione – oggettiva e soggettiva - dei beni 
oggetto dell’iniziativa finanziata, per 5 anni dalla data di completamento dell’iniziativa se beni immobili e per 3 anni dalla data di 
completamento dell’iniziativa se mobili, materiali o immateriali;

✓ nel caso dei finanziamenti agevolati Liquidità, Consolidamento e Capitalizzazione, mantenere le sedi operative site in FVG destinatarie 
del sostegno, attive per tutta la durata del finanziamento agevolato.

✓ I finanziamenti agevolati Liquidità e Consolidamento non possono essere destinati a consolidare o estinguere debiti nei confronti della 
banca convenzionata e delle altre banche facenti parti dello stesso gruppo bancario ai sensi del Testo unico bancario.

✓ Ai fini dell’attivazione dei finanziamenti agevolati Liquidità e Consolidamento, la Banca convenzionata detiene un apposito conto 
corrente bancario al fine di consentire la verifica dell’utilizzo del finanziamento a sostegno dell’equilibrio della gestione finanziaria ed al 
rilancio dell’attività economica svolta dall’impresa presso unità produttive situate sul territorio regionale

VINCOLI
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Direzione centrale

attività produttive e turismo

Servizio per l’accesso al credito delle imprese

Via Trento n. 2, Trieste

credito@regione.fvg.it

www.regione.fvg.it
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